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ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuato 
fe domeniche, 

Associazione per l’Italia Live 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
«la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 






Atti Ufficiali 


La Gazz, Ufficiale del 1 marzo contiene: 


1. R. decreto 2 dicembre che all'elenco delle È 
strade provinciali della provincia di Salerno ag- | 


giunge quella detta di Prignano. 
2. Id, 5 dicembre che costituisce il 
di mendacità di Forlì in corpo morale. 
3, Disposizioni nel personale dell'esercito. 


Ricovero 


IL PROTEZIONISMO IN FRANCIA 
E 
GLI ALLEVATORI DI BESTIAMI IN ITALIA 


Noi crediamo, che sebbene tornino in voga anche 
in Francia le idee protezioniste, quella del Senato 
francese di elevare a trenta lire per capo il 
dazio d'introduzione sui buoi ed a 20 quello 
sulle vacche, non sarà accolta dalla Camera dei 
deputati di quel paese, 

Già vi sono parecchi giornali di colà, che 
mettono in vista la possibilità, o piuttosto Ja 
necessità, delle rappresaglie per parte dell’ Italia; 
la quale potrebbe colpire le industrie francesi, 
se i nostri vicini. non volessero avere i nostri 
bovi ed-altri prodotti. Noi non ameremmo punto 
la guerra delle tariffe, che fa male a tutti; ma, 
Be è necessariò di accettare una simile lotta, 
bisogna subire anche questa. 

Anzi, se non vogliono i nostri prodotti e lì 
allontanano cogli alti dazii, noi volontieri invo- 
cheremmo l’ajuto delle nostre donne, pregandole 
di fare una lega per obbligarsi di non vestire 
Stoffe francesi e di non comperare gingilli pa- 
rigini. 

. Noi vendiamo alla Francia per quaranta mi- 
lioni almeno soltanto di-animali; e naturalmente, 
se noti possiamo vendere ai francesi, non . potremo 
comperare da loro. pi 
Oltre alla guerra delle tariffo ed alla lega dei 
naumatori' italiani, ameremmo- però, che ci 
mettessimò nel'caso di poter sostenere la gara 
ad ogni costo. 

L'alta Italia specialmente -potrebbe farlo, esten- 
dendo dovunque sono possibili le irrigazioni,miglio- 
rando le razze, allévarido e vendendo animali di 


«- gran peso, e diminuendo con questo solo il da- 


zio per ogni capo. 

Notiamo, che' il numero dei consumatori di 
carne va crescendo d'anno in anno, perchè sono 
molti più quelli che vi si avvezzano, e perchè 
la popolazione cresce in maggior ragione della 
produzione. Bisogna adunque prepararsi a so- 
stenere questa lotta anche con tale mezzo del 
perfezionamento ed incremento della produzione. 

Occorre poi fare anche queste leghe di 
produttori, che mentre estendono l’ irrigazione 
e con essa accrescono la produzione dei foraggi, 
possano anche aumentare e migliorare quella 
degli animali. Chi produce più e meglio avrà 
sempre il vantaggio su chi produce poco e roba 
che, relativamente al prezzo che' se ne ricava, 
costa di più. ; 
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. BOZZETTI UMORISTICI 


Un candidato novizio. 
(Cont, e fine v. n. 53) 


L'altro; aspettando il co, Marco in casa, an- 
dava passeggiando per il giardino, che era un 


' vero luogo di delizie. Vi si. aveva pensato al 


dilettevole, ma. anche all’utile; perchè vi abbon- 
davano. gli alberi: da frutto. di tutte le sorti, 
cerano vivai: per ‘darne ai contadini, un orto 
poi fornito dei, più belli erbaggi; e. l’ortolano 
aveva l'istruzione di: dispensare le pianticelle ai 
contadini, e di farvi lavorare ‘alternativamente 
alcuni giovani cobntadinelli, affinchè imparas- 
sero a cavare profitto dell’arte propria. 


Quando l'esploratore moderato ebbe visto èd. 
+ ammirato giardino ed orto e:vide venire il co, 
‘Marco nel suo vestito. verdé di cascami di seta, 
«col. suo cappello di paglia’ e. lò schioppo sulle 
«Spalle, gli si. volse incontro, ‘dicendogli.: 
« _  T.Eila ha tutta la ragione sig. Conte di profe. |. 
rire il soggiorno di questo luogo di delizie che 
ni. ha ‘fatto, alla città a. cui noi siamo con- 


«dannati, 


— Eb L rispose .il co... Marco ; ci sto.-un poco. 


per gusto, um poco per interesse ed un ‘poco 
Anche per dovere, Dacchè dalla terra traggo il. 
mio bisogno, devo pur anche attendere aliu mia 
professione di agricoltore, Poi, lo.cònfesso, tengo. 
#ad.onore, oltre al dovere, ‘di esercitare, quanto 


Questa malattia del protezionismo poi non è 
i faita per durare a lungo; poichè si vedrà, che 
se tutti i produttori domandano di essere pro- 
tetti in ogni paese e tutti i paesi adottano un 
tale sistema, ciò non può da ultimo che tornare 
a danno di tutti. Si capirà, che ogni paese non 
i può produrre con vantaggio tutto da sè, e che 
chi non compera nulla dagli altri non può nem- 
meno vendere a quelli del suo. Così gli scambij 
; ed ogni genere di commercio sarebbero impediti 
ed a tutti costerebbero più care tutte le cose. 

Si vedrà quanto assurdo sia di spendere mi. 
lioni per aprire nuove vie ai traffici e poscia 
impedire i traffici medesimi collo alte tariffe 
doganali. Ogni Stato, anche quando torna al si- 
stema protezionista, cerca di allargare la base 
ai suoi commerci, o facendo delle leghe doga- 
nali, o procurando le esterne espansioni, Ecco 
adunque rinnovarsi la contraddizione in tutto. 

Così p. e. Bismarck eleva le barriere doganali 
i verso gli Stati esteri; e poscia cerca di far en- 
trare nel suo sistema l'Impero Austro-uogarico 
e glì Stati Danubiani; ma, specialmente questi. 
ultimi, cercheranno ‘il loro vantaggio nel traffi- 
care liberamente con tutti. 

Agli Stati-Uniti d'America il Nord, che ha 
anche molte fabbriche, inclina da molto tempo 


minciato una propaganda a favore del libero 
traffico, onde potersi provvedere a buon mercato: 
e vendere ad altri i proprii prodotti. i 
Quei francesi medesimi, che fanno una propa-: 
ganda protezionista riguardo all’ Italia, cercano 
di aprirsi una nuova strada per le Alpi mediante 
una ferrovia del Sempione, o del Monte Bianco. 
Ora a-che cosa harino da servire le ferrovie, se! 
poscia si-chiudono Î6 porte al commercio ? 
Adunque ‘crediamo, che il buon senso, 0 presto’ 
o tardi, dovrà finite: col trionfare. Se i varii 
«Stati d' Europa:abbassassero invece tutte le bar» 
tere doganali, ogni paese si dedicherebbe a pro- 
dutre ciò che è di maggìore suo tornaconto e 
"’Venderebba” di' più agli altri e comprerebbe di 
. più da essi. Così gl'interessi dei Popoli si ver- 
rebbero ‘collegando, sparirebbero le quistioni di 
confine e le idee ‘di conquista e forse la mas- 
sima parte delle spese che ora si -fanno negli 
‘eserciti permanenti, 'si potrebbero fare invece 
in miglioramenti del suolo ed in perfezionamenti 
«delle industrie, 


Ma, sebbene ogni sano ragionamento dovrebbe 

condurre a questi calcoli, che sarebbero utili a 
tutti, anche le vittorie del senso comune so- 
gliono essere tarde. 
' Intanto occorre che ognuno pensi a'sò. Se ci 
obbligheranno ad accettare la guerra delle ta- 
rife e che ci convenga subirla, dobbiamo pen- 
sare anche, che ogni guerra ha finito sempre 
colla pace, anche se ne risultarono dei danoi 
per tutti, Pensando a noi, dovremo persuaderci, 
che anche nell'allevamento dei bestiami, come 
in ogui cosa, non bisogna arrestarsi nel pro- 
gresso iniziato, ma anzi cercar di procedere con 
passo sempre più celere, rendendo intensiva la 
nostra indostria agraria. 


II RETTE NET RITI 


sta în me, una benevola tutela sui contadini, 

che non devono essere più considerati come gli 

antichi servi della.gleba, e che fanno, e faranno 
sempre più, i consiglieri comunali e provinciali 
ed i deputati, 6 quindi il governo. 

— Ha ragione; ‘ed io vorrei, che tutti i grossi 
possidenti intendessero il proprio dovere co- 
me lei. a, 

— Ben detto, il proprio dovere; perchè rion 
si è possidenti per niente, Poi, se ho. a dirgliela, 
o si fa così, 0 le famiglie vanno iù rovina. La 

| libertà ed unione dell’Italia ci ha costato molto; 
ed avesse costato anclie di più, noi saremmo 
stati contenti di diventare liberi a tal prezzo ed 

ancora maggiore. La nostra libertà bisogna di- 

fenderla ;. e. quindi. nuove spese. Poi vogliamo 

tutti, e con..ragiona, ferrovie, telegrafi, porti, 
scuole e-tante altre cose. Bisogna durgue pae 

gare tutto questo ; e quindi bisogna ariclie pro- 
durre tanto di più per poter pagare tutto quello 
che vogliamo, ge . 

— Ella. ragiona, sig. Conte, come opera, cioè 
da vero patriotta: e da. liberale moderato, che 
invece di suscitare malcontento e voglio smodate 
nelle popolazioni si adopera a migliorarne le sorti, 

— Oh! si assicuri,.che «facendo quello che si 
| può in vantaggio proprio. e di quelli che lavo- 

« rano la nostra terra,: che. deve puré fare le 

‘ spese anche ‘ai suoi ;lavoratori, si godono anche 

‘ delle compiacenze, 21 : 7 

= Lo credo io, chè. a fare del bene, è sempre 
una soddisfazione, i Rea 

— Lasciamo li ‘questo argoment 
anche, che ‘}a vita selvaggia ma 
condueo- non. mi lascia’ .tempo , 














al protezionismo; ma il Sud invece ha già co-. 





Per renderla tale una delle cose che più giovano 
è l'abbondanza del bestiame, che oltre al van- 
taggio diretto che offre, sia per la carne, sia per 
il prodotto dei latticinii, offre la possibilità di mi- 
gliorare tutte le altra terre e di accrescerne la 
produzione. Siccome la irrigazione è uno dei 
mezzi per accrescere colla produzione dei fo- 
raggi anche quella del bestiame, e quella degli al- 
tri prodotti, così bisogna estenderla dov'è pos- 
sibile. Ci sono poi tante terre 0 poco coltivate, 
od affatto incolte da portare a coltara colle bo- 
nifiche. Procedendo su questa via, si otterrà una 
tale superiorità da non temere nemmeno la 
guerra delle tariffe, che altri ci possa fare, 

E per giungere a questo risultato che cosa 
occorre? ; 

Occorre, che tutti i giovani possidenti rice» 
vano una tale istruzione teorica e pratica.da 
fare di sè stessi gl'ingegneri agrarii, e che le 
scuole rustiche diventino anch'esse scuole pro- 
fessionali per gli agricoltori, e che gl'Istituti 
che accolgono orfani, esposti e ragazzi abban- 
donati si tramutino in colonie. agrarie, donde 


. escano dei valenti operai per tutti i rami del- 


l'agricoltura. Questa è la migliore delle prote- 
zioni al lavoro nazionale che si possa trovare ; 
e bisogna pensarci sopra ed operare. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 2 marzo 
(Nemo) Finalmente siamo in Quaresima, La 


|. baldoria è finita, Il Papa ha fatto la predica 


ai predicatori, raccomandando ad essi di essere 
franchi ma moderati, trattando le quistioni del 


| giorno. Avremo almeno il vantaggio dì non sentir 


più parlare delle mogli dei ministri, che trovano 
poco costituzionale il non essere .invitate ai 
balli, spargendo così il ridicolo gui loro mariti, 
che avrebbero p. e. l'affare di Tunisi. da potersi 


| occupare, Essi lasciano che se nè occupino in- 


vece ì loro giornali, le di cui polemiche non 
servono di certo a porre un termine ai dissensi 
ed'a mantenere lo statu guo della indipendenza 
del piccolo Stato. 

£*Gi sarebbe da occuparsi. anche del quesito 
delle grandi e piccole navi, dacchè il Duilio, 
contro l'opinione del mipistro della marina, fece 
ottima prova in tutto. Il Brin intanto pubblicò 
una seconda edizione del -suo libro in favore 
delle grandi navi. Che ne pensa il già ministro 
della marina Depretis, che fu collega del Brin 
come lo è dell’Acton? . 

Circa alla legge per Roma, che potrà venire 
in. discussione il 7, se gli onorevoli penseranno, 
che i bei giorni del carnovale sono finiti, si 
sono messi d'accordo ? A giudicare dai. fogli mi- 
nisteriali veramente non pare. 

“Non è ancora pronta nemmeno la legge ielet- 
le, circa alla quale si predicono “molti dis- 





‘agliani prepara, dicono, 
finanziaria per il 15 corrente; premendogli di 
fat vedere, che la cose procedono’ ottimamente, 


ZIE IT ARI IL 


Quando io vengo in città o per i miei affari, o 
per rifornire la mia biblioteca di opere utili, o 
Per assistere ad uno dei vostri spettacoli in 
teatro, mi ci diverto, appunto perchè non mi si 
cOme a molti di voialtri, inviscerata la noia 
col‘far niente. Una giornata in città per me è 
un. divertimento, 
Quando in 
varietà delle occupazioni, delle stagioni e degli 
aspetti della natura, con un po' di ccltura che 
si. voglia auche darsi mediante, dei buoni libri e 
non essendo estranei ai piaceri, agli esercizii 
della ‘vita, non si ha certo il tempo di an. 


la sua esposizione 





già, avendo poi anche tutti i suoi com- 


E soggiuoga, dovendo 
li... Pensi poi, che ‘in campagna, per 
ella abbia fatto e' continui’ a fare, per 


per altri; lé resta moltissimo da fara an- 





cora, Il gusto poi del fare si acoresee di tutto 
Quello che si sente di avere fatto bene,’ 
«7° Perfettamente! Ma beato Lei che lo può. 
Eppure qualche volta’ bisogna saper saérificare 
di i‘ beni e. godimenti ‘ad un dovere’ 
; sig. Conte. Non'sono molti, che ‘pos 
lare 








ntenere 
«di togliér'via lo, cause del de. 
invasione degli ‘spostati e .Î: 
eré insomma un Governo” .l'‘“aggai 











i; ni farlo” tale’ dobbiamo : co- 
neigre, daì deputati. E se nella Camera cì fos. 








‘’ ciale? L'onore di rappresenti 


Appunto perchè sono operoso :| 
campagna si è occupati colla - 


pensare a ‘procac- ‘4 8 








INSERZIONI 





Inserzioni nella teras: pigiù; 
cont.25perlinea, Aununzi in qua 
ta pagina 15 cent, per ogni line 

Lettera non affrancate non 
ricevono, nè si restituiscono, sùfieti, 
noscritti, Sio 

I giornale si vende dal librajo: 
A. Nicola, sll'Edicola ‘fu Pisa 
V.,E. e dal libraio Giuseppe Fi 
cesconi iu Piazza Garibaldi, è‘. } 


. Vedo, ‘che altri giornali di provi a 
l'appello fatto dal Diritto alla Maggiora 
sbaridata e tuffata, com'asso dice, nelle aci 
stagnanti. Mentre poi si diceva che il’. Depr 
si accosta ai Centri, la baccariniana ‘ Pat: 
porta una sfuriata contro i Centri, e l'Opîi 
la riferisce. RI 

In questo mese avremo qui un Congre: 
logico, che sembra dover riuscire qualco 
pratico, specialmente circa alla quistione. delle 
società enologiche per dare nella loro confezione 
ai mostri vini un tipo e fare così ‘ad ei 
nel commercio. É quello che, m 
cuni, si è finora lasciato mancare; 
gli stranieri vengono tra noi è compi 
@ perfino uve, mi sembra che dovremo -périsare 
appunto a rendere più commerciabili i nostri vini, 

A giudicare dai giornali di Parigi, si' di vrebbe 
dire, che colà cominciano a pensaré, ‘chè ‘coll'ag- 
gravaré ‘i’ dazii sulla importazione del. bestiame 
potrebbero fare un cattivo affare. L’Ossevalore 
Romano ragiona fino e spera che ‘nori vendend 
ai Francesi e non pigliando quei quaran 
lioni potremo mangiare più carne. 

Occorre adunque battere il chiodo; alfine 











‘ nostri vicini si persuadano, ché; potrei 


che venire alle rappresaglie. i 
Intanto è bene, che il Paese si occapi: 
come promuovere i progressi economici.. Anche ' 

la quistione finanziaria alla fine ‘riposa Su ci 
per l’Italia. » as 

Sta però alle Provincie il mandare ilo 
fino a Roma, se non vogliono che: la: vita 
zionale insterilisca nelle lotte politiche: 

Un bell'esempio ha dato il co. Cini di 
zano lasciando al Municipio di Roma una” 
collezione di porcellane di Sassonia ::0..di 
pone, per il suo Muséo. Fia NE 











patimente infondata la diceria c 
tore Tecchio sia nominato procur 
alla. Corte di Cassazione di Torizio 

— L'ultimo di carnevale, il 
i predicatori della quaresima : nell 
di Roma. Egli raccomandò loro’ 
linguaggio franco,:ma in pari tem 
e di trattare argomenti. pratici, ( 

— Il Governo ricevette la do; 
cessione di i ) 
‘Alessandria per Ovada; attrav. 
l'Orba e della Stura. La questi 
gio dei Giovi sarebbe così risolu 

— Il gen. Milon, ministro. del 
tinua a migliorare, Egli levasi 
per qualche ora. 











Austria, Scrivono da Trieste 
faruiacisti triestini ‘ed istriani | 


_ saro trecento - deputati, : come, 
drebbero ‘meglio,’ È 
—— E non le pate, dl 


pato îoia' abbastanza 
come sindaco, ed ora 


he"consiglie 








Roma: bidognà 
inaggiori: stud 
* — Non dica: 


le sp 


= Aîninesso' dhe; i0 ‘sia 
daco non dei peggiori, non sì 
signore, di' quel’ ‘dettò : ‘Tel Bi 
‘rang, qui s'ecli; iér 
sindaco ‘di villagg 


© «Lodo, la 















































































































uffici e gli stabilimenti militari dovranno in 
esecuzione della legge 23 giugno 1874, sotto» 
porre alla verificazione stessa i pesi e le misure 
che essi possiedono sia per uso interno, come 
nei loro rapporti coi privati. 

Banen Popolare Friulana di Udine 
Autorizzata con Regio Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 28 febbraio 1881. 
ATTIVO 


prossimo consiglio dei ministri la reintegrazione 
nelle rispettive cattedra dei professori banditi o 
> revocati’ nel 1875 per le loro opinioni politiche 

‘ e filososofiche, _ 
Se sarano rose. 


Padova ‘una ‘corona di metallo perchè venga de- 
posta .sul feretro dell’ illustre professore Coletti. 
Noto lo squisito pensiero in onore di un uò-: 
mo che lascia ‘cara è profonda memoria di sè, e 
la:eui -morte ‘immatura venne intesa con im- 
inenso ‘dolore’ anche fra noi. ui 
« Oggi «patte “bn altro piroscafo del Lloyd ‘au- 
stro-ungarico, con. 300 cavalli per la Grecia, 
», In'.seguito ‘a ‘desiderio espresso dal governo di. 
Atene; : il ;Lloyd austriaco trasferi la propria 





‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


° Per il 14 marzo, secondo quello che rac- 














i À c . ; 5 Posa noi deg ; 38 
fenzia ‘da. Sira, al. Pireo; La ragione di questo | cogliamo dalla bocca di parecchi cittadini d'ogni | Numerario in cassa L. . 86,825. 
trasferimento iene: attribuita a scopi militari. condizione, si vuole fa Udine re oa A scontati a su » n 
 Rranote Sk jo 2» pet commemorazione popolare, per ricordare alla gé- nticipazioni contro depo: vs 201, 
Franca er Toei Ro è ona | merazione crescente, che quel giorno non è sol- | Debitori diversi senza spec. class. » Sosa: 

stente p scusa di tradimento e di concus- tanto il natalizio di Re Umberto, ma lo fù ; id. in 0. c. garantito » 8 Ii 

;. fatta ‘al generale Cissoy. Lo dichiara irre- | anche del padre suo il primo Re d'Italia, in di | Ditte 9 Banche Corrispond. » coeoo n 

ai irregolarità “avvenute mentre | «ui onore gli Udinesi, ancora prima della libe- { Agenzia Conto Corrente. » 22, 3719 

ministro della” guerra, specialmente della | azione, sfidando le ire .dello straniero, festeg- | Depositi a cauzione di C. C. » FISCO 
adi. centomila chassepòts La Commissione | giavano quella giornata con dimostrazioni poli- . idem — anticipaz. . >» 56,660. 

Ò: nato Lofaiuire ‘suo relatore. ' tiche quanto pericolose altrettanto degne del Depositi liberi " din ge 16,600.— 

i: faniio” molti commenti su ‘un articolo dela | loro patriottismo. È un' idea che ci sembra | Valore del mobilio. . » Le 

“Novvelle.-Revue contrario allo serutinio di lista. | bnona ed opportuna tanto più, che risponde al } Spese di primo impianto » 2 ne 

nesto, ‘s6G0rido' l'autore del detto articolo, con- | sentimento dì tutti i cittadini, Prima del 1866 | Effetti pubblici, +. . . . . » 45,947. 

rebbe alla. rivotuzione ed alla dittàtora, quella festa aveva il significato della quotidiana | Stabile di proprietà della Banca » —31,600.— 


battaglia, che i cittadini inermi combattevano 
. contro lo. straniero pronto ad ogni sorte di 
crudeli vendette; ora, dopo che contiamo pa- 


smentita. la notizia che Grèvy intraprende- 
bbe ‘un. ‘viaggio nei dipartimenti alla vigilia 
delle nuove'elezioni. 


Totale attivo L, 2,007,018.48 
Spese d’ordinariaamm.L. 3,047.66 











È iubileo © influi .recchi anni dalla. nostra liberazione, ha quello | Tasse governative » 1,41437 
T vaio PO, un giubileo per. influire della gratitudine a Chi sorse vindice del mer- } n= 4,462.03 
19/9400, Bonera, î ‘6 Ani È cato di Popoh, di cui resta ancora il simbolo L: 2,011,480,51 
Germania, La “National dettweg di Berlino marmoreo sulla Piazza Vittorio Emanuele, e PASSIVO ” 
annuncia che, all'ultimo banchetto offerto da dell’affetto che ci lega al figlio di tanto Padre, ; x LEAD 
sniarck. ai membri del Consiglio federale, i sotto alla cui bandiera procederemo uniti in So sociale diviso in 
cancelliere si è espresso in modo sevato e sar- | avvenire nelle vie. della civiltà novella. Quella + 4000 Az. daL.50L. 200,000.— 
castigo riguardo il movimento Sbfiasmnitioo, Egli giornata sarà così anche un’ eco delle accoglienze { Fondo di riserva» 55,540.61 u 
© avrebbe soggiunto. di avere risposto de tia Saia che recentemente ebbero i Reali di SavoJa nel- L (Tn: 255,540.61 
da ORA a ito Sei, Ste e della | l'altra estremità dell’Italio una, Dep. a Risparmio > 93,136.62 
. della “ id: È 
i presen ‘conoscenza’ del contenuto ‘di tali Ruolo delle cause da trattarsi nella II pidione Gan, i LEERoLOE 
gritti. E" ciò credibile? Bismarck perderebbe | Sessione del I trimestre 1880 dalla Corte d’As- Credit, diversi senza nel" 
in tal :guisa.'anche il. sembiante. dell’uomo. serio, me, del Gireolo di Oda dalla ciao cat speciale classifi. » —8,523.13 
È d è Fac arzo 8,9. O, E PESCA s 
È imgtitiorra;:I mestnge cntiniano, mal. | 90030, PM ronoetoro del Re, diemore | qaiouii Conto div.» — 400054 
do 1a Stanno Ma | D'Agostini, —, 
‘ado-la-legge ‘votata; “e: la Lega Agraria pro- Idem. 10, 11. Gemelotto Aodrea, omicidio, te- AVERSA uc È esili 
Segue la.Ssua attiva, energica propaganda. Il de- | stimoni 6,-P. M. id.; difensore. Schiavi, . Depositanti div. per dep. a cauz, » 311,303. 





tato: Dillon ha presieduto un'adunanza a Tip- 
perary- ‘e. vi' pronunziò..un. discorso, consigliando 

li affittainoli di. bofcottare —. in barba alla 

‘. .6cente' legge:di coercizione —. tutti coloro che 
6leranno .i regolamenti : della Lega. ‘ « Se v'è 
‘qualche cosa di illegale-..in: questo consiglio, — 
disse l'oratore -—-.ebbene !' che'il governo mi pro- 


Idem 12, Ossena G. Batta, omicidio, testimoni 
8, P. M. id., difensore D'Agostini. 

Idem 15, 16. Tommasini Alessandro, mancato 
« parricidio, testimoni..12, P. M. id., difensore 
Bottazzoni. "E # 

Idem. 17. .Zanuttig Ferdinando, correità in 


Totale passivo L. 1,989,207.— 

Utili lordi depurati dagli 

int. pass. a tutt'oggi L. ‘9,600.46 
Riscontò e saldo utili 

| esercizio precedente »12,673.05 








ssi per averlo-io datol:. uso doloso di Banc. false, testimoni 4, P. M. îà., __3ART3sI 
Ria 1 e Ig i 5 difensore. Della: Rovere, ; È L. 2;011,480,51 
Dillon è;+.lo.si ‘vedo .— più audacé di Par- «Idem ‘18, 19.: ‘Pascoli ' Pietro, furto ‘e falso, ; 


n Presidente 
+ PistRo MARCOTTI 





rieli ‘che “dopo ‘di! iver dato» agli affittaiuoli 


testimoni 15, P. M. id. difensore Dabalà, 

.. Idem 22 6. seguenti. Saccavino Maria, Chi 
dettì Giacinta, Barbetti: Regina (defi 
riolo ‘ Pierina, Bonfini © Rosa, Cecch 

‘ Scussino Anna, furti, testimoni 57, Mi; id. 
difensori D'Agostini, Casasola, Baschiera, Schiavi, 
Centa, Antonini, ,. i ta 

Onorificenza ad un magistrato fria- 
lano, Leggiamo nell’ < Arena;» di Verona: Siamo 
“lieti. di ‘poter: annunciaré . che: l’egregio . nostro 
giudice istruttore capo. nob.-Costantino Ovio venne 
con decreto' del:20-febbraio nominato: cavaliere 

‘ dell'Ordine. della Corona ‘d'Italia. Ce 

un’onorificenza ben data-e ben meritata. 
Il cav. Ovio accoppiando ad ùna fine intelli- 
genza; grande attività, rara. modestia e. cortesia 

di modi, seppe sempre -disimpegnare con miolto 
onoré. le'sue.:delicata‘e ' difficili mansioni, Tutti 
quelli ché lo conoscono sentiraniio con. vero pia- 
cere questa sua -nomina, i 5 


Il Direttore 
INUGSA , pi cf Bonini 
ti ecelesiastiei, Nell'elenco ‘degli Enti 
morali ecclesiastici soppressi e delle rendite .5 010 
da inscriversi sul Gran. Libro del Debito.Pub. 
‘blico a favore del Fondo per il Culto in-esecu- 
- zione delle leggi di. liquidazione dell'Asse. eccle- 
siastico;.‘elenco ‘pubblicato nella Gazz. U/ficiale 
del.2 marzo corrente troviamo compresa anche 
la Mansioneria Land» in Latisana, colla ren- 
dita annua, di lire 55.80 corrispondente alla 
tassa straordinaria del 30 0:0 imposta sul Patri. 
monio ecclesiastico e quindi per la stessa som- 
ma a debito del Fondo per il Culto. 


I piceoli colli per Ha Posta. Il mini- 
stero presenterà fra breve al Parlamento la Con- 
venzione ‘internazionale sottoscritta a Parigi il 
4 novembre. p. p. fra i delegati di tutti gli Stati 
;d'Eoropa e più:l’Egitto t'India e la Persia per 
il trasporto.a mezzo delia Posta di piccoli pacchi 
senza. valore dichiarato non eccedenti il peso di 
3 chilogrammi. 

Questo servizio internazionale dovrebbe andare 
in. ‘attività. col I° ottobre del corrente anuo ed 
è intenzione del governo di estenderlo anche per 
i piccoli pacchi diretti nell'interno del regno. 














0 ‘in Irlanda, .ritornerebbe.sulla presa de- 
e penserebbe a. presentarlo alla - Camera 
di. Forse tutto ciò, non: è che. una. ma- 
lamentare, destinata a..far:. accettare 
futoro progetto di .. riforme . agrarie 

tero ;eta per presentare. 


ovo, ministro: della: giustizia 
lonzo ‘ Martinazi prepara--un 
‘ato ‘per ristabilire; il. matrimonio civile ‘sop- 
‘nel 1875, ‘dopo la :Restaurazione,: da .un 
n del signor Canovas; benchè . il 
vio : le ‘obbligatorio fosse stato .stabi-* 
6 ‘nel 1870 da .:una legge ‘delle. Corses. Il . de- 
creto del sig. Canovas, non aveva ‘lastiato - sus: 
— sigtere l'obbligo dal matrimonio civile che per 
gli spagnuoli, non cattolici, cioò per una picco-. 
sima minoranza: .. Ae 
‘Il signor Alonzo Martinez:sta purè studiando 
la,.questione. del ristabilimento. del. giuri e..della | 
ità dei .dibattimenti. na] 
«mitiatro dell'istruzione pubblica proporrà nel 
CI TI IR 








Pesi e misure, Per. disposizioni prese dal 
Ministero di agricoltora; industria. @ commercio 
la verificazione periodica dei pesi e delle misure 
prescritta per i corpi, uffici e. stabiliti 
litari è ‘eseguita’ gratuitamente’ dagli uffici. di 
verificazione dei pesi ‘e delle misure. È 
‘. Tutti indistintamente i corpi dell’esercito,.gli 
winciarono' gli” attacchi ‘indiretti; 
giornale moderato finì col dire, che jl 
faceva troppo bene nel suò villafgio, 
avesse da distornelo per, mandarlo a 
trattarvi i gravi. affari: dello “Stato, - 
:. In breve ‘ogni ‘parte «ebbe nh ‘{ 
verso; ma la candidatura 
‘volta créata, restava’ per 

E ‘quì un perfetto accordi 
biasimare apertamente pi 
dere quest'uomo, che no 








importante servizio, merc il quale con una. spesa 
.di:lite 1.50‘sì potrà ricevere o .spedire nn paccò 
‘da‘o‘a qualurique delle città degli Stati ‘aderenti 
|- alla-Convenzione, .. ps 

Nella certezza .clie verrà. approvata la detta 





i: buon. patriotia di ‘esercitare il 

} iei. benevoli .mi eredeno capace. In. 
certe ‘cose. poi, lo. confesso, ‘sono affatto . novizio - 

la. vita politica ron-ha per me attrattive, © 
Ebbene, Ella intanto non rifiuta; e questo 
“basta, IL. resto. lo: lasci. fare. a:.noi. ‘Ella :sarà 
ostri idato;:.: .. ELE ia 
::-All’osteria del Gallo si trovarono i due ‘esploratori 
ad -un.modesto desinare sulla stessa tavola. Uno, 
>progressista; era -venuto. disse, per.nna causa, 
iacchè era avvocato, l'altro..come: propristario 
‘per comperara delle piante. dal vivaio del Conte. 
n. queste due bugie ‘diplomatiche evitarono di. 


parlare .d'altro; ta E a ; 
senza. parlare della persona. come 





“>direzioni postali:ed uffici di 1*. classe i locali oe- 
correnti per il'suddetto servigio, che prenderà 
rtamente :le più vaste proporzioni. 








Cividale 2 marzo ci scrivono: 


legio” con 

*{ questa, eppi 
Purtroppo; ‘chè io vorrei. spesso’ godére” delle 
nella ‘passata ‘ierlaltro nel‘teatrino 
Îlegio. Si rappresentava 7! pitto 
implice, * tia: graziosa e’ toccante 
pecialmiente quando la-parte‘del pro- 
ennta di un: ragazzino dalle fat- 


0, séddisfacimentò. Adesso ‘nche 





uni; o cogli altri, Le indivi 
politico non sono fatte ‘pi 
« Quando si venne ai ferri, la, dispu 
tanto che da ogni ‘parte ro 
* sul povero candidato . di- 
‘ nemmeno" di sè stesso. Quasi qu: 
un. possidente. tiranno, da 
un clericale, un aostria 
stratore della cosa del Co 
i Queste. ed alti poggi 
non éra andatò' a: dercari 
effetto poi. altresi, che’ nel 
amministrative gli ùni I 
alè Di 


“Nel. domani; d 
0: proprio comparvero nei. due, giornali . 
fovincia degli elogi ‘al co, Marco. 
astò. questa. combinazione; per. mettere ‘l'una 
Il'altra in sospetto le‘due parti. Bisognava ve-. 
ci Nel. posdomani ‘ adunque entrambi 
partiti .8,impadropirono' del Conte.:come di un 
catididato - possibile, dicendo ciascuno che le' sue | 
idee. come. le. sue. opere non potevano: a meno. -|-' 
“essere conformi a. quelle del proprio partito. 
ile individ . era, un' acquisto. pér 
«partito,. e. non. pot; sere ascritta ad un 
partito. già’ morto, come :la, Destra (diceva ‘il 
sinistro)jad up. partito in ‘dissoluzione e- che ‘ha 
erduto.la bu ne..ia Sinistra (diceva .il 








ialio: Franelliet, Caro il mio- 


carità da‘:te pregata pel 
rendérei ‘fri ‘le mani:quella tua: 
sul tao fronte ‘aperto: e ‘intel 








nni (Di: Gasparo .-Pietro) che 


5 Tsi entimenti è ‘colle sue lacrime,’ 
0. tema continuar o dagli occhi-amor:di: figlio, di 
; i): sifistro prima. cominciò 

are un altro carididato,. fosse : pire- uno” |: 
‘ogressisti di nuova ‘fabbrica. Poi, sospet- 


;rogr sipario.;:; Ma sig.‘Radicone, sig, ' 
tando, che il co. Marco pencolasse a destra, co- i trono sica 


non' sspete che .il troppo stroppia? 


Eh i biricchini erano sicuri che sta volta il 
proverbio sarebbe stato smentito. Eppoi ‘aveano, 
in questa seconda edizione della loro farsa, ge 
cresciuto un po' il coro, che s’ebbe l'onore del 
bis, e per giunta ci avaano fatto anche la coda, 


‘ consistente in un battibecco fra attori e spet. 


cciamno ‘ punto coi divertimenti, : 


del Thouar Prevenire la cola," 








tatori, causa il sipario caduto innanzi ternpo, e 


‘ combinato appositamente per domandare compa- 


timento è venia, Ma noi vi dobbiamo invece 


i grazie infinite, gentili convittori, e di gran cuore 


ve le rendiamo insieme ad elogi... 
Di questi però la parte migliore riserbiamo a 
dopo gli esami. 


Da Pordenone ci scrivono in data 3 marzo; 
Anche a Pordenone l'ultimo giorno di Car- 
.novale è riuscito abbastanza animato. AI Ve. 
glione Mascherato datosi al Teatro Sociale si 
notava un certo non so che d'insolita allegria 
che parea essere ritornati ai beati tempi degli 
anni passati. Molte gentili signorine e signore 
si sono gettate con ardore nel vortice delle 
danze ed alle 5 del mattino con lor sommo rin- 
crescimento dovettero abbandonare quel luogo 
tanto caro, massime par la gioventù, Anche nelle 
sale Cadelli e Carlin si ballò fino ad ora tarda, 

Con sommo piacare vi annunzio che l'ing. Ro- 
viglio fu nominato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione Delegato Scolastico, 

Il secondo mercoledi del Mercato Bovino è 
riescito abbastanza bene. LUcREZIO. 


Sulla tenuta delle concimaio e sul 
l’importanza della medesima è stato detto in 
questo giornale. E' certo, che se in tutti i cor. 
tili dei contadini si sapesse impedire la disper- 
sione delle sostanze fertilizzanti, un grande van- 
taggio ne avrebbe la produzione delle loro terre. 

Noi vorremmo, che qualche persona compe- 
tente facesse un calcolo per una sola delle no- 
stre colonie ordinarie di quello che essa perde 
in fertilità ed in conseguenti prodotti del suolo, 
per poscia moltiplicare tutto questo per il pre- 
sunto numero delle concimaie, di tutto il Friuli. 
Da questo calcolo si ricaverebbero due cose; 
l'una, che realmente, per sola incuria nel modo 
di tenere le concimaie si perde un vero tesoro; 
l'altra, che è di necessità e della massima utilità 
di fare e diffondere una istrozione sul modo 
con cui si possano, anche senza molta spesa, 
impedire siffatte perdite, per cercare che esse 
non si continuino. 

La conseguenza poi, che ne viene immediata- 
mente, è quest'altra: che incombe all'Associa- 
zione ed. ar Comizii agrarii di occuparsi nel fare 
e diffondere un' istruzione:simile, 









Non. occorre far risaltara l'utilità di questo | 


È “ | Convenzione,: si stanno. già ricercando. presso le 
“da’ ballo annunciate dal ‘Gior- |" 


5 .&bbero lutigo ‘nel nostro Col-‘ 


patiche, da una «disinvoltura ‘così’ 
‘tanto’ gentili ‘come sono 


anché'-un- bacio. E un -bacio -| 


nche' un po’ di. fame, ‘a'ebbe: pure - | 
glicapplausi de’ numerosi spettatori, | 


mezzo, affinchè . le: condim 
a poco riformando, “ 
‘© «Lo nòstre Associazioni e la. S 
tura e.Stazione agraria devono 
opera a coadintori naturalme: 
i possidenti nel loro medesimi 
sindac), i medici, .i. maestri comunali 
. Je commissioni sanitarie, tanto pi 
nomici, come per gli effetti sanit o 
proprio ‘ ed altrui e l'umanità devono ‘adunque 
andare d'accordo nel produrre una simile mi- 
glioria, che si estenda a tutto.il territorio, 

Il possidente deve prima di.tatto fare una 
concimaia modello per il cortile padronale, e mo- 
strare ai suoi affittaiuoli, che essi pure possono, 
se non fare altrettanto nella stessa. misura, al- 
meno migliorare d’assai le proprie , concimaie e 
sistemare i propri cortili con qualche giornata 
di lavoro invernale, quando non hanno altro da 
fare. 

Essi devono visitare tutti i cortili dei loro 
« dipendenti, forse in compagnia, oltrechè der 
» loro ‘agenti e del medico e d'altri, anche dei pos- 
sidenti dello stesso villaggio e dei villaggi cir- 
costanti. Intanto si indichino le migliorie più 
facili e che non costano, 'e poi a:‘poco ‘a porosi 
vengano praticando le più radicali, Se arrivano 
ad indurre qualcheduno degli affittuali ‘più agrati 
a fare opera completa, von solo dovrebbero in- 
dicarli agli altri, ma auche premiarli.di qualche 
maniera, 

‘Noi ‘abbiamo riferito idei premi 













i parrochi, 
effetti eco- 





‘che il Comi. 








dini appunto per la tenuta della concimaia, Si- 
mili preinii dovrebbero assegnare: ‘anche la no- 
stra Associazione agraria ed i nostri Comizu; 
giacchè si trattà di'cosa, che ha un'importanza 
molto maggiore che. molti non credano, '.' 

I maestri comunali, debitamente. istentti da 
una pubblicazione da farsi: dalla Associazione 
iagrarià, non dureranno -fatica a fare proprii 


‘eil:à trasmettera nelle scuole sarali e festive gli | 


argomeriti 1a favore della. buona concimaia è 
“gl'insegnamenti relativi, I medici ed i preti nei 
‘loro-frequenti ‘contatti con tutta la popolazione 


possono ‘fare il resto. È 


zio agrario di Treviso assegnò ad ‘alcuni conta- 


= 


lt 


nd Det srt de 


“Ci vuole poco a mostrare come” si ‘tratta di' i 


fare ‘convenientemente la’ fossa ‘del concime di 
, tal mafilera, chis non si sperdano le:orine ed il | 
liquido: nero ché proviene dalla “Intissa del core 


Ù î {. gime,-'ed ‘urta tettoia con pochi ‘pali di legno e | 
varti ‘in “sulla via,-chi: non |'‘1 1 Sal pSchi pali di legno e 


un: po" di paglia, sicchè il’ concime ‘non sia 
bruciato ‘dal ‘sole 'éd'i-gaz* fertilizzanti“non di 
> diaperdaoo per 'l'aria, rendénd ‘ 
‘sana, uri : ! 
" Così's'insegherà-conîe si -tengano ‘la: stalla, il 
poreile, 
o’ di gesso far'assorbire i “gar 'ammbniacali, 0 
‘‘gon' della îterra: del ‘campo. farassorbire i liquidi 
“e'Gonrervare’ la‘ fertilità; "UU. ino 

«he ragioni ‘igieniche vanno’ di ‘pati'passo colle 
‘economiche’ nel procurare ‘questa riforma:; ed i 
‘medici sel'snbiio. Certamente la tosso-pagana, la 
difterite,. forse le febbri tifoideo e ‘la stessa pel- 











Îl' poltaio ; gosì come si possa'‘0'con un | 

































































lagra avrebbero meno appiglio, se si facesse una 
pulizia generale. Di 

La Associazione agraria e la Commissione sa- 
nitaria provinciale potrebbero, dopo un esame 
fatto sui luoghi in capo a qualche tempo, asse- 
gnare anche una medaglia ed un diploma d'o- 
nore a quei possidenti ed a quei villaggi, che 
avessero preceduto gli altri in quest'opera di 
miglioramento, che segnerebbe un reale pro- 
resso a vantaggio dell'economia, della salute e 
della civiltà del paese. V. 

Teatro Minerva, La sera di domenica 
6 corr. la Drammatica Compagnia condotta da 
G, Poli e diretta da A. Diligenti rappresenterà 
la commedia in 5 atti di V. Sardou I nostri 
buont villici, : 


Coltellate. Il 25 febbraio p. p. in Varmo 


L. S. cessasse dal maltrattaro la propria moglie, 
l'oste accesosi d'ira coutro l’ A. P. gli vibrava 
due colpi di coltello che fortunatamente anda- 
rono a vuoto. Subito dopo l’oste venne arrestato 
e deferito al potere giudiziario. 


Brutalità. la Fagagna il 23 febbraio p. p. 
mentre la contadina D. M. ritenuta ebete, si 
trovava sola nella propria casa, fu a viva forza 
violata dal contadino B. A. L’Autorità procede 
contro il colpevole. 

Un’ opera di carità. La famiglia d'un 
socio della Sucietà' Mazzucato, il cui capo sta 
per morire, versa nella più desolante miseria. 
Il dolore, la disperazione. la privazione di tutto, 
di cibo, di vesti, di fuoco, ecco ciò che si pre- 
senta a chi entra in quella casa. Ai nostri let- 
tori facciamo un caldo appello in nome della 
carità a prò di quella sventurata famiglia. Le 
offerte potranno farsi sia presso l’ amministra» 
zione del nostro Giornale, che presso il signor 
Antonio Rigatti, parracchiere in Via Cavour. 
Diamo oggi ì nomi dei primi oblatori: 

Società Mazzucato lire 20 — Ambrogio Piussi 
lira 5 — Luigi Maroè lire 1. 

14 live perdute, Nella sera del p. p. mer- 
coledì in Via Gemona da una povera donna fu- 
rono perdute lire 14, in Biglietti della Banca Na- 
zionale, Chi le avesse trovate farà opera pietosa 
portandole all' Ufficio di questo Giornale per la 
pronta consegna. 


FATTI VARII 


Presso la R. Stazione baeologica 
sperimentale di Padova saranno aperti 
due corsi di insegnamento teorico-pratico di ba- 
chicoltora, uno per gli uomlni e l'altro per le 
donne, Il primo comincia col 10 aprile prossimo 
per finire il 30 giugno; il secondo avrà la du- 
rata dal 1 luglio alla metà di agosto. 

Per l'ammissione delle donne è necessario che 








sentata in iscritto alla Direzione della Stazione 
sumenzionata non più tardi del 15 giugno pros- 
simo, p 

Lavori Pubblici, Il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha approvato il seguente 
progetto: Lavoro di risarcimento alla fonda- 
zione subacquea, che presidia l'arginatura destra 
del Tagliamento, tra gli abitati di San Giorgio 
e di San Michele, in provincia di Venezia. 

Petizione ferroviaria, Le deputazioni di 
tutti i comuni della valle dell’ Isonzo firmarono 
una petizione, diretta al Consiglio dei Ministri au- 
striaco, in favore della congiunzione diretta della 
ferrovia Rudolfiana attraverso il Predil e per 
la valle dell'Isonzo coll'Adria. I deputati al 
Consiglio dell'Impero Pajer e Tonkli la conse- 
guarono nella settimana scorsa al presidente del 
Ministero austriaco, 


Presso i reggimenti di fanteria del= 
l'esercito è già incominciata Ja distribuzione 
dei fucili, modello 1870, così detti ad alzo gra- 
duale fino a 1600 metri. Il fucile venne ridotto 
in seguito al buon risultato ottenuto sull’espe- 
rimento del fucile del capit. del genio Bertoldo. 

Agli appaltatori. Per deliberare l'impresa 
del ristauro di un tratto d'argine alla sponda 
sinistra del Porto Rosega di Monfalcone verrà 
tenuta nel giorno 7 aprile presso la sezione tec- 
nica dell’ i. r. Governo marittimo in Trieste una 
pubblica"asta mediante offerte scritte ed a voce 
in diminuzione del prezzo fissato di fior. 733 s. 19. 

I servizi ippici in Italia, La direzione 
dell'agricoltura pubbliclierà tra pochi giorni un 
volume sull’ordiiamento dei servizi ippici in 
Italia 6 nelle contrade straniere. 


Bigliett falsi, Si ba da Parigi che ven- 
nero posti in circolazione molti biglietti falsi da 
lire 100 6 da lire 1000 della Banca di Francia, 

La polizia si è posta sulle*traccie dei falsifi- 
catori e vennero già arrestati due spacciatori, 

Temesi che molti di tali. biglietti siano stati 
spediti all’estero. 1 

Esposizione nazionale del 1881. (Co- 
municato). Il Comitato avuta comunicazione ‘dal- 
l'ill. signor prefetto dell'avvenuta ‘approvazione 
Ber parte-del'-Governo del piano della Lotteria 
Nazionale, si sente in ‘debito di rinnovare i pro- 
pri ringraziamenti ed al Governo medesimo ed 
al sigrior prefetto, che coll’usata sua benevoleriza 
volle interporre all'uopo la propria valida coope- 
razione, ; 

Ad assicurare poi l'esito dell'operazione ed a 
sollievo delle Jaboriose pratiche necessarie per 
la attuazione della Lotteria, il Comitato, deside- 
deroso di non distrarre alcuna parte della pro- 






certo A, P. essendosi intromesso affinchè l’oste 


la domanda documentata regolarmente sia pre-. 





pria attività dall'attuazione del precipuo suo 
scopo, e d'altronde di poter fare immediato e 
sicuro assegnamento sugli utili ricavabili dalia 
Lotteria, ha deliberato di affidare alla Ditta E. 
R. Obleight, contro opportuna cauzione, il man- 
dato della vendita dei biglietti verso un corri- 
spettivo assai più modesto di quanto venne an- 
nunciato da alcuni fogli cittadini, rimanendo 
però la Lotteria concessa esclusivamente al Co- 
mitato esecutivo, che ne sorveglierà l'esecuzione. 
Il Comitato esprime i propri ringraziamenti 
ai signori comm. Angelo Villa Pernice, Alberto 
Casiraghi e vedova Cottini di G. Maria e figli 
che rinunciarono a favore dell'Esposizione al 
rimborso delle rispettive sottoscrizioni di L. 2000 
il primo, di 1000 il secondo e di 200 l'ultimo; 
ed alla Ditta Ferdinando Rosati e fratelli Gerosa, 
che gratuitamente assunsero di impiantare, la - 
prima il servizio di orologi e campanelli elettrici 
nell’Esposizione, l’altra il servizio telegrafico fra 
la stessa e gli uffici del Comitato. 
Stoccolma nelia neve. Stoccolma, pochi 
giorni fa, fu alla lettera ridotta allo stato di 
città assediata... dalla neve. Per quattro giorni 


“nessuno vi poteva più entrare. Furono sospese 


le ferrovie, i tram, gli omnibus. Le derrate sa- 
lirono straordinariamente di prezzo. La neve 
portata da un turbine, che passò su tutta la Sve- 
zia, toccò nella città i sei metri, ed ebbe le sue 
vittime umane in campagna. Il re, che doveva 
partire per Cristiania, dovette sospendere di 
vari giorni il suo viaggio per mancanza di fer» 
rovie in attività. Dal 1849 non si era veduto nulla 
di simile. 


CORRIARE DEL MATTINO 


La questione turco-ellenica continua sempre 
ad occupare la stampa, grazie alle notizie, vere 
o false che sieno, che il telegrafo quasi ogni 
giorno s'incarica di divulgare. Oggi 3 on di- 
spaccio da Londra nel quale ci si racconta ri- 
sultare allo Standard che il Sultano ordinò a 
Server pascià di dichiarare agli - ambasciatori 
ch'egli non intende affatto di cedere la più pie- 
cola parte dell'Epiro e che tutto al più si pie- 
gherà ad eseguire il Trattato di Berlino in 
quella parte dello stesso che riguarda la Tessa- 
glia. Se la notizia è vera, pare che a Costanti- 
nopoli non si abbia ancora perduta la voglia di 
ridere della diplomazia. 

Tanto a Parigi che a Berlino la gentilezze 
scambiate tra il Governo della Repubblica fran- 
cese e l’imperatore Gaglielmo, in occasione del 
matrimonio del nipote di questo, vengono inter- 
pretate come un segno di buon augurio per le 
relazioni fra i due paesi. Un dispaccio del Temps, 
in data di Berlino 1 corrente, così parla del 
conferimento dell'Aquila Nera all’ambasciatore 
francese conte de.-Saint-Vallier : 

« L'imperatore Guglielmo ha mandato ieri al 
conte Saint-Vallier l'ordine dell’ Aquila Nera. 
Qui si dice che questo è un onore eccezionale, 
giacchè l'uso è di conferire l'ordine dell'Aquila 
Rossa agli ambasciatori durante la loro missione, 
e l'Aquila Nera soltanto alla loro partenza. 

«Il pubblico crede che l'imperatore non abbis 
voluto soltanto conferire una distinzione perso- 
nale all’ambasciatore francese, ma altresi mani- 
festare le sue disposizioni amichevoli pel Go- 
verno rappresentato dall'ambasciatore. » 

La legge di coercizione da applicarsi in Ir- 
landa è stata votata in seconda lettura anche 
dalla Camera alta. La Camera dei deputati ha 
approvato il progetto che restringe in Irlanda 
il diritto del porto d'armi. Vedremo quando si 
penserà ad approvare anche il di2/ agrario. 





— Roma 3. La Commissione incaricata di 
esaminare il progetto per la riforma elettorale 
è convocata per domenica alle ore una pomeri- 
diane. Si assicura essere state risolute le diffi- 
coltà sorte riguardo alle circoscrizioni. (Adriat.) 

— Roma 3. La Corte di Cassazione di Napoli 
ha deciso che il governo non è obbligato al pa- 
gamento del debito ‘per i prestiti volontari e 
forzosi fattì dal governo provvisorio di Venezia 
1848-49. . 2 

Un comunicato del ministro della marina sta- 
bilisce che i cannoni. del Deilio furono già eapo- 
rimentati nel balipedio ; gli esperimenti attuali 
hanno provato che gli inconvenienti da evitarsi 
sono di piccola importanza e che la lentezza del 
fuoco è una necessaria conseguenza dei cannoni 
che si caricano dalla bocca. Per l'Italia ed il 
Lepanto Saint-Bon e Brin avevano già ideato 
un'artiglieria a retrocarica; quindi nessuna mo- 
dificazione è necessaria per queste navi. {Secolo) 

— Roma 3. Questa mattina S, M. il Re firmò 
il Decreto relativo al riparto del milione a fa- 
vore degl’ impiegati. 

Il Ministero si accordò di porre la questione 
di fidocia aul progetto di legge per il concorso a 
favore di Roma, riservandosi di determinare la 
sua condotta circa la riforma elettorale do 
che sarà distribuita la Relazione dell'on. Zanar. 
delli su quel progetto di legge. (@. di Ven 


— NOTIZIE TELEGRAFICRE. 


New-York 2. La. legislatura della Nuova 
Jersey approvò’ una mozione esprimente sim- 
patia ai Boeri. ! 


Capetown 2. Nessuna risposta fu ricevuta | 
da Lorothodi o dagli altri capi Basutos, L'armi- : 


stizio è quindi cessato. La ripresa delle opera» 
zioni è impedita però dalle pioggie. ; 
Londra 3. Lo Standard dice: Il Sultano 
ordinò a Server Pascià di dichiarare agli amba- 
sciatori che è impossibile cedere qualsiasi parte 
dell'Epiro, ma che è disposto ad eseguire in 
Tessaglia il trattato della Conferenza di Berlino, 
Washington 3. Ogni opposizione. delle 
Camere americane al canale del Panama è ces- 
sata, I progetti deposti farono ritirati. La Ca- 
mera adottò il funding-bill con tutti gli emen- 
damenti del Senato. . 
Londra 2. In questi circoli governativi corre 
voce che il Principe Bismarck non sia soddi- 
sfatto nè dell'azione degli ambasciatori a Co- 
stantinopoli, nè dei successi ottenuti da essi 
presso la Porta. Ciò vieue considerato în questo 
ufficio degli esteri come cattivo pronostico per 
una soluzione pacifica della questione greca. 


ULTIME NOTIZIE 


Algevi. 3. I giornali fanno osservare che le 
asserzioni della Riforma, persistente a rappre- 
sentare gli algerini come aggressori nell'ultimo 
incindente della frontiera, sono categoricamente 
smentite dal passo del governo Tunisino cha 
che spedì una commissione per offrire un'indennità. 

Firenze 3. Il senatore Zanetti è morto. 

Vienna 3. Lo Stabilimento di Credito an- 
nunzia ufficialmente il dividendo pel 1880 di 18 
fiorini per azione; la rimessa al fondo di riserva 
di fior. 712,000, e il passaggio in conto nuovo 
del resto dell’utile netto. 

Roma 3. Il Granduca Costantino ‘visitò 
quest'oggi il Papa ed il segretario di Stato. 
Quest'ultimo ricevette pure la visita dei Gran- 
duchi Sergio e.Paolo che lo pregarono di por- 
gere al Papa le loro felicitazioni, nell'occasione 
dell’anniversario del suo natalizio e della sua 
salita al trono, 

Budapest 3. Tavola dei deputati. Istoezi 
interpellò sul divieto della progettatà radunanza 


| antisemitica. Tisza rispose che era dovere del 


Capitano civico di vietare una riunione che vo- 
leva, per così dire, trascinar snlle vie le contese 
religiose e gli odi di razza, 

Berlino 3. Seduta del Reichstag. Discutén- 
dosi la proposta Mendel, di incaricare la Com- 
missione alla verifica delle elezioni di far rap- 
porto sugli errori che si riscontrano spesso nelle 
elezioni al Reichstag, Bismarck prese ripetuta. 
“mente la parola per dichiararsi decisamente con- 
trario all'influenza degl'impiegati sugli elettori, 
ed a favore dell’assoluta libertà delle elezioni, 
ed accentuò doversi ascrivere gli abusi d'ufficio 
ai siogoli, e non già al capo dell'amministra- 
zione-dello Stato. 

Pietroburgo 3, Dl governatore generale della 
Siberia ‘occidentale, Kosnakow, fu sollevato dal 
suo posto, e nominato membro del Consiglio di 
Stato. A suo successore fu nominato Meltcheri- 
noff, e Obrutschew ad assistente del capo dello 
stato maggiore generale. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Milano 1 marzo. La domanda sem- 
brava oggi piuttosto rallentata anche per la 
aumentate pretese, alle quali si trova con diffi- 
coltà chi voglia accondiscendere, specialmente 
riguardo aì lavorati. Trovano invece più facile 
impiego le materie prime, galette e greggio a 
prezzi molto sostenuti. 

Cereali, Treviso 1 marzo. Il mercato d’oggi 
passò inosservato affatto; un poco influì e il 
tempo e la eccezionalità della giornata, ma più 
di tutto, la nessuna voglia nei signori nego- 
zianti di fare qualsiasi operazione. Frumenti no- 
strani da lire 26 e 26.50, Idem semina Piave 
da lire 26.50 a 27. Idem Piave da lire 28 a 29, 
Granoni deboli da lire 17 a 17.25, e da 17.50 
a 17.75 per aprile e maggio. Avene meno ri- 
cercate, così pure dei risi, fu vendota una par- 
tita-fagiuoli a lire 18.35 Ferrata Venezia, 

— Rovigo £ marzo. Per essere l’ultimo giorno 
di carnovale, e perchè l'andamento generale non 
è piopizio agli affari, l'odierno mercato passò 
senza transazioni; in ogni articolo continuò la 
calma a prezzi pressochè invariati. Frumenti da 
lire 25,50 a 26,25, Frumentoni da lire 17,50 a 
18, ‘Pignoli da lire 18,75 a 19. Avene da lire 
19 a 19,50. 


Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza nel mercato del.3 marzo 
Frumento 





(all’ettol.) it.L. 21. - aL -— 
Granoturco » » 11.20 » 1225 
Sorgoròsso » » = >» 6.80 
Castagne » » » — 
Fagiuoli < slpigiani >» » » 

».- di pianura » » » 
Lupin » » » 
Spelta' » » » 
Orzo*pilato » » » 

» ilare » 
Mistura Di » 3 3 
Miglio. » » » 
3 1 » » 
Rp » » —— >» 
Segala .. » do » - 
VOnA ; » (3 en di 





Notizie di Borsa, 
_ VENEZIA 3 marzo e 
Effetti pubblici sd industriati Kend. 5 01) god. 1 gonne 


se da ai a 90.80; Rendita 50/0 1 luglio 1881, da 








Sconto: Hanon Nazionale 4 1 Banon Veneta 4 ]32 Banca ; 


di Credito Veneto | 
Cambi: Olanda 3, ; Germania, 4, da 123.75 a 124.26 
Francia, 3-] da 100,00 a 101.20; Londra; 3, da 26,42 a 













































fior; SB 
# i 9,2912 
1173 


Zecchini Itopsrieli 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi Di 
B.Note Germ. per 100 Marche . 
" dell’Imp. # 67.25 
B.Note Ital. (Carta monetata 
ital.) per 100 Lire TRI sd 86 | 
—_——_—___—————m—m————_——v—b—mbm—>m—m_—_tmt—mm——_ muss 
° PARIGI 3 marzo ui 
Rend. frane. 3 00, 84.75; id. 5 0/0, 11985; — Italiano 
5 0ig; 89,70 Az. ferrovie lom,-venete —. id. 
138,— Ferr. V. E Obblig. lomb. - veù, 
Romane 360.-— Cambio au Londra 20.35 {= id, 
0 78 Cona, ing), 99,716; Lotti 13,65. 1 ; 
 ——————mm—ttmentn‘-rm@_—@t1u1mme@-mi 
BERLINO 3 marzo 4 
Austriache 513.50; Lombarde 191,50 Mobiliare. DI! 
Rendita ital, 89,60. È 


LONDRA 2 marz Uni 
Cons. Inglevo 993,8; a —.--;Rend, ital, 88 14 a 
Spago, 21 18 a —.— Rend. turca 13 lita —. - h 





ij 


VIENNA 3 marzo o 
Mobiliare 289,30; Lombarde 109,—, Banca snglo-i 
——j Ferr. delio Stato 294.50; Az, Banca 815; Pezzi da 
20 1, 9.30-—; Argento — ; Cambio su Parigi 46,30; id. 
su Londra 117.65; Rerdita aust. nuova 76,—. 


———————————————_nu 

P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabili 
Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine— R. Istituto Tecnico © 


3 marzo 1881 ore 9 ant. | ore 3 p. 


ore 











Barometro ridotto a 0° 
sito metri 116.01 sul 





livello del mare m.m. | 759.2 758,2 159.5 
Umidità relativa . 43 21 sa 
Stato del Cielo sereho | sereno |- sereni 
Acqua' cadente. —, | pi Fendi 
Vento ( direzione . «| calma SW. calma. 

° ( velocità chil, . Ù I 0 
Termometro centigrado 33 72 Ì 26 
i 87 
Temperatura e 03 


Temperatura minima all'aperto — 419, 








DA VENDERE 


Lastroni di pietra masegno ‘.. 


per uso di canali coperti ed anche per cor» 
mici, d'ogni misura, Genere garantito ed appro 
vato dall’Impresa del Ledra. Prezzi discretissimi 

Per l'acquisto dirigersi al signor DOME 
NICO PERINI in Buja, Borgo dell 
Madonna. 





Vini vecchi in bottiglia 
delle vigne Levi in Villanova di Farr 
pilo trovansi in vendita i 


ALLA BUONAVITE (TUBBLLO) ©. 

ai prezzi seguenti: : © > 
Pinot noir (Borgogna) 1879, L. 2 la. bot 
‘Barbera 1879 > ® » 


Allosteria di Casa. Trento si vende 
vino nero nostrano. genuino a ‘cè 
tesimi 65 al litro. Via Villalta, 4 

Dot. ANTONIO TARRA _ BERGAMO 


VENDITA CARTONI SEME BACHI 


ORIGINARI GIAPPONESI, 
Impostazione Via America — 

PREZZI - RARGHE 

CONVENIENTI 1 8 8 1 SCELTISSIME — 


Rivolgersi in Udine al sig. Carlo Lorenzi 
Via della Posta N. 28. ; 


- SOGIETÀ BACOLOGICA 


CASALE MONFERRA'I 
























Massaza e Pugno: 


Anno XXIII-1880-81, 


Rende noto di aver rimesso al di lei rappre 
sentante per codestà Provincia, sig. Ingegner 
Carlo Braida, Via Daniele Manin, N. 21, un 
posito di..cartoni annuali originari. scelti 
provenienze più ricercate del Giapponi 
seme cellulare a bozzolo giallo, ai.segue 
Per cartoni di prime marche ; .°:' .: 

verdi e bianchi L. 15.— cada 

‘ «1 (Shimamora > 16. (3 
Per cart, spee, ( Akita Kavagiri» 17,50 
s:° { » Minato .» 16,— 

Seme cellulare a bozzolo giallo 
cia di 27 grammi. x 
Le domande così saranno da rivolgersi al è 












lodato sig. Carlo Braida, 
—. Udine, 
























<.. Le inserzioni ‘dalla Francia: per il nostro giornale si 







.- GIORNALE 






Diu DINE 


ricevono esclusivamente presso ! Agence Principale de Publicità E, E. Oblieght, © 





Polvere dentifricia Vanzetti 
Îl'nome del ‘celebre Professore; l’uso divenuto taîto generale, 26 anni di 
"esperienza che ne «comprovano l’efficacia-dispensano da'qualsiasi raccomandazione. 
‘... Preparatore ‘6 possessore’ ‘della’ vera’ ricetta Luigi Zambelli suc 
essore ad. Antonio Toffani, Farmacia Zambelli, Crociera del Soto, Padova 
‘Esigere la firma del preparatore sopra ogni étichetta, — a ; 
Deposito in Udine presso BOSERO-e SANDRI, Farmacisti dietro 
il Duomo: ea tesi ; 

















Farmacia della Legazione Britanniea 
abuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


“PILLOLE -ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
) RIMEDIO -RINOMATO PER -LE MALATTIE BILIOSE } 
al dî Fegato, nale allo'stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
7 i 1.di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 
s Queste pillole -sono: composte. di.sostanze puramenté vegetabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo. tempo. Il loro uso non richiede cam- 
‘biamerito di .dieta;-l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
ni :del sisteria umano che sono giustamente stimate impareggiabili. nei 
etti. i . x 5 È 
Si: vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 
Si: spediscono ‘ ‘dalla . suddetta Farmacia, dietro domande ae 
. da vaglia. postale; e sì trovano: in Venezia alla. Farmacia 
( i e alla Farmacia Ongaraio In. UDINE alle ‘Farmacie 
(A.T'I, ANGELO FABRIS e. PILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
irmacista MINISINI' FRANCESCO; in Gemona da LUIGI BIL- 
e dai-principali farmacisti ‘nelle primarie città d’ Italia, 







































e | 












mo: rimedio per vincere o frenare -la ‘Pisi, la Serofola ‘ed’ in: generale 
utte.quelle malattie. febbrili «in :cui-prevalgono .la debolezza ‘o la Diatesi Stru- 
mosa; Quelio; di ole; è ‘specialmente: forbito' - di pro 
Ù best'.Olio, proviene : dai - banchi ‘ «di '‘Terranvova, 
sabbo' dante. della qualità più idoziea ‘a’ fornirlo ‘migliore. 

sita ‘al'à Drogheria F. Minisini,.in Udine; 

































Pe RR | 
PO DEPURATIVO è 


{RNESTO PAGLIANO i 
È 
















lin. N&poli,.4, Calata S. Marco, Casa‘ del 













il farmacista‘ Giacomo ‘Comessatti, :&. 


‘sig. Luigi Billiani;. > >. È 
& 


MARMI. 





1 si d'ogni genere. Trasfor. 
iecé. Solide: ed ‘eleganti in rispettive scatole si vendo 
DOMENICO ABERTACCINI di | 













ò digestivo:di un gusto:aggradevolissimo, ama- 

ieco, di «facoltà. igieniche:‘che riordina lo sconcerto delle 

findo l'appetito e.neutralizzando gli acidi dello |; 

lausee ed -1‘futi,‘calma ‘il’sistenia nervoso, e. non 

il ventricòle, comé dalia pratica è constatato, 
dere coi:tanti liquori dei‘quali “si usa tutti i giorni. ©’ - 

i n diéci'delle più salutifere' erbe del MONTE -OR- 

: B.°FRASSINE in Rovato (Bresciano). o i 

equa .seltz, o -caffe, la mattina e prima di 



















0 O + 
nm ‘(Etichette e capsule gratis) » 2.00. 


“da"I16 lite i» 060 
«In fusti al'Chilogrà 
i irigero Commissioni e Vaglia al fabbricatore 











Parigi, 24,. Rue. Saint-Marc- e -dall’Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Orario ferroviario 


Partenze 


da Udine 


ore 1.48 ant. 
» 5_ ant. 


s 
da Venezia 


ore 4.19 ant. 
» 5.60 id. 





» (0.15 id. 
» 
» 
da Udine 
ore By ant. 
» 7.34 id. 
» 10.35 id. 
» 4,30 pom. 
da Pontebba 
ora 6,31 ant. 
» 1.33 pom.. 
» 501 id. 
> 6.28 id. 
da Udine 
ora 744 ant. 
>» 3.17 pom. 
» 847 pom. 
» 2.50 ant. 
da Trieste 
ore 8.15 pom. 
» 3650ant 


» 6- ant, 


» 4.15 pom. 


9.28 ant. . 
4.57 pom. 
8.28 pom. 





Areivi 
a Venezia 
misto | ore 7.01 ant. 
omnibus! » 9,30 ant. 
< id. » 120 pom. 
id. » 920 id. 
diretto | » 1135 id. 
a Udine 
diretto | ore 7.25 ant. 
omnibus | » 10,04 ant. 
id, » 2.35 pom. 
id. » 828 id 
misto Î » 2.90 anto 
a Pontebba 
ii ore v.: ant. 
Aulo 1 940 da. 
omnibus| » 133 pom 
id. » 7.35 id. 
a Udine 
omnibus | ore 9.15 ant. 
misto » .4.18 pom. 
omnibus] * 7,50 pom. 
diretto | » 820 pom. 
|a Trieste 
misto ; ore 11.49 ant. 
omnibus; » 7.03 pom. 
id, » 12.31 ant. 
misto » 7.35 ant. 
a Udine 
misto | ore 1.11 ant. 
omnibus | » 7.10 ant. 
id. » 90h ant. 
| id. » 7.42 pom. 


LA DIFESA PERSONALE 


* contro le malattie veneree 


Reale istrozione ed aiuto. Consigli 
medici per conoscere, curare e guarire 
tutte le. malaztie degli organi sessuali 
d'ambo ì sessi, che avvengono in con- 
seguenza. di vizii segreti di gioventù, 
di smodérato uso d’amore sessuale o 

‘ per contagio e mezzi preservativi, — 
Pratiche osservazioni sulla impotenza 
. précoce, polluzioni 
donna e loro guarigione. — Sistema 
di cura per ripristinare le forze. vitali. 
Conipleto successo. 27 anni d'esperienza. 

0 Un volime in - 16 grande, Spedisco » 
sotto segrétézza e franco di porto l’Am- 

1 del. Giornale :da Udine, : 


ministrazione 


contro invio di IL. 4:40... 


‘NB:‘Questo libro è difluso în°7 lingue, 
cioè: lingua tedesca, italiana, fran- 
cése, dariese, ‘svedése, ‘russa ed. .un- 
garese e ‘se’ ne vendettero finora 

‘* > 760;000" copie, perciò.non ha:bisogno 


‘d’ulteriore ‘raccomandazione. 





non più mali nè alla lingua, nè alla 


gola, nè. allo 


Accendi 





re cinque miliuni, con-più. 


‘FUMATORI! 


stomaco mercè lo. 


igaro purificatore 







to. Serve altresi per-Ja 
Spaccio. in .Ame- 



















, certificati. è - 
eposito in Italia presso 
. MANINI, Milanò, 

di 































Febbrifugo D. Monti 


Premiato a molte Esposizioni con medaglie d’oro e d’argento, 
Vince qualunque febbre anche ribelle ai preparati di chinino. 
15 ANNE DI SPLENDIDI E CORONATI SUCCESSI, 


Deposito alla Farmacia Alessi in Udine. 





o 


PREZZO - Un pacchetto piccolo centesimi 26, grande centesimi 90 





Rimedio alle fossi coll’uso dello prodigione 


PASTIGLIE ANGELICHE 


È NON PIU’ TOSSI 
Le Pastiglio angeliche di squisito sapore sono divenute ri- 
nomatissime ed hanno ovunque ottenuto successo straordinario per la 
loro provata efficacia. contro le Fossi, le affezioni dei bronchi, di 
gola e di petto, catarro, asma, costipazioni e raucedini. Rimedio ce- 
lebre, sicuro, ed a buon prezzo: 
Un pacchetto piccolo cent. 25, uno grande cont. 50, 

Si vendono in tutte le primarie Farmacie. 

In Udine: Farmacia Bosero e Sandri. Cividale: Da G. Podrecca. 


PREZZO - Un pacchetto piccolo centesimi 25, grande centesimi 50 


COLLA LIQUIDA 
di Edoardo Gaudin di Parigi. © 


La sottoscritta ba testò ricevuto una vistosa partita di questa Coll 
senza odore, che s'rmpiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, il 
legno, il cartone, a carta, il sughero, ece. 

Essa è indispensabile negli Uffici, nel'e Amministrazioni e nelle famiglie 


1pepodso 11500 a7enoOpPy 








(I° Approvate dalle Facoltà Meiiche 









e sterilità della 










Flac. piccolo ‘colla bianca L. —.50 | Flacon Carrè mezzano 
» grande » —.75 | » » grande 
» Carrà piccolo >» —.75 | 
I Pennelli per usarla a cent. 5. cadauno, 


Amministrazione del Giornale di Udine 






















“NON PIÙ:1 
$ A L U T E restituita a tutti e senza medicine, senzab: 


PE REETTA purghe, nè spese, mediante la deliziosa, 
Farina di salute Du Barry di Londra, dettas 


REVALENTA, ARABICA 


I pericoli e disinganni fin’ qui -sofferti dagli ammalati per causa di 
nauseanti sono attualmente" evitati 'con la certezza di una radicale e 
guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, 
perfetta salute agli ammalati'i più estenuati, liberandoli 
(dispepsie),. gastriti, gastralgie; costipazioni inveterate, 
cuore, diairea, gonfiezza, capogiro, 
spasimi di stomaco, insonnie, flussio 
pressione, asma, bronchite, etisia ( 
rimento, reumàtismi, gotta, febbri, 
del sangue‘ 


droghé 
pronti 
da quale restituis 
dalle cattive digestion 
emorroidi,.. palpitazioni 
acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi? 
ni .di petto, clorosi, fiori bianchi, ‘tosse, of 
consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, dep-ill * 
catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, valli” 
‘del respiro, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosi 























33 anni d'invariabile successo. | a 
° N. 90,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, e delli q 


signora marchesa di-Brehan. ecc, . 
Cura n. 67,218. © 


) | Veiiezia, 20°aprile 1809 È 
Il Dott. Antonio Scordilli, 


Giudice al Tribunale di Venezia, Santa Mui 













si 

Formosa; Calle Querini 4778, a malattia di fegato. . sg te 
Cura n. 67,811. = Castiglion. Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, © M m 
La Revalenta da lei speditami: ha, prodotto buon ‘effetto nel mio pazienti zi 

e perciò desidero averne altre -libbre. cinque, Mi ripeto ‘con distinta stima. sì 
i Dott. Domenico Paloi® an 







Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembré 1872. 
“ Le rimetto vaglia-postalé pev'una scatola. della vostra mafavigliosa fan. 





: “ Guardarsi dalle contrafizioni sotto qualsiasi forma 0 titolo; osigere la vera Revalenta Da Benf" 


| mezzo Giusoppe : Chiussi — 


Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che, ne usa ‘mode 









‘tamento già da tre anni, Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc, di 
_ ? 17 Prof. Pietro Canevari,. Istituto: GriloB” fu 

dra STRISRI «“ (Seravalle Scrivia) de 
‘Quattro voltè: più nutritiva ‘che. la’ carne, éconbttiizza ‘ainchie 50'Volte il su È 
«prezzo ‘in “altri rimedi,‘ TE Lù 5° 





i Prezzi della Revalenta. 


FSE (limited) 
“ Si ‘vende in Udine ed in' tut 
cisti è droghieri, > 
; Rivenditori: Udine Ange 
dott., De.-Faveri,. al Redentore; 
















“Fal E 
Piazza: Vittorio Emanuele, farmacisti — T'olf. 
Gemona! Luigi" Billiahi —' Pordenone Ro 

Pi Mordeniti, "0 * 





Santin 





glio. è Varascini — Villa 











